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E' diventato un « campeggio per soci » il parco che il PRG di Anzio destina a verde pubblico 

Tor Caldara la speculazione 
arriva con le roulotte di lusso 

La pineta apparteneva ai principi Borghese — Ferma da due anni nei cassetti della giunta la delibera per l'esproprio — I 
miliardi sperperati per costruire a Nettuno un porto turistico che non serve a nessuno — Un patrimonio archeologico di 
notevole valore disperso per l'incuria e il disinteresse degli amministratori — Dal voto del 20 giugno una spinta al risanamento 

Di modi per fare una lot 
t u b i n o n e abusiva re ne .so 
no tanti la fantasia — hi sa 
— r una dote che non è mai 
mancata a chi, per piofe.s-
sione. specula sui terreni. 
Lo dunoi t rano gli scandali 
più recenti: quello del Cir
ceo, ad esempio, dove il sac
cheggio uibanistico nel par
co nazionale — lo ha accer
tato il maxistrato — e stato 
lodolai mente autorizzalo dal
le autorità Ad Anzio, i m e 
ce, da quando il nuovo pia
no legolatore h i posto un 
i ieno all 'attività s l ienata dei 
«palazzinari», sono s ta t i in 
ventati add in t tu ia i lotti 
abusivi per rampej'Kiatoii di 
Illeso 

A Toi Caldaia ~ una lo 
calila a tic chilometri f*.! 
(<ntio abitato dove honsce 
uno splendido esemplale, 
runico nell.i zona, di mac
chia mcdi tenanea - il bo 
beo. distil lato dal PHG a 
verde pubblico, e s ta to recin
ta to da una sor età privata, 
e Ile lo ha diviso in lotti, tor
nito di servizi, e venduto 
quindi, a prezzi esorbitanti. 
» VÌI centinaio di campeggia 
tori ìomani. 

Il parco di Tor Caldara 
apparteneva alla puncipessa 
Hoighese; ma il Comune, 
due anni fa. dopo il varo del 
lo s t iumento uibanistico. 
aveva stanziato i fondi per 
l'esproprio I soldi sono ri 
masti congelati, mentre 1 
Borghese hanno venduto la 
p iopuela alla « SPA Tor Cal
dara ». che nel giro di un 
anno ha ieah?zato. senza in 
cont ia re alcun ostacolo, il 
suo pioeetto speculativo, ha 
estirpato buona par te delle 
piante e costruito gigante 
sene piattaforme di cemento 
Ha persino ot tenuto in con 
cessione il t ra t to di spiagga 
d i e si estende davanti al 
bosco 

« E' solo un esempio, nean
che dei più clamorosi, di co
me nel diro di 15 anni, l'as-
salutu assenza di una politi
ca di programmazione urba
nistica abbia permesso lo 
scempio di uno dei tratti più 
belli della costa romana ». 
dice Maria Vittona Fnt te l -
lara. capogruppo del PCI al 
Comune di Anzio 

La spiaggia della ci t tadina 
si o.itende per quasi 30 chilo 
n ie tu ; altri 15 sono compresi 
nel comune di Nettuno Del 
lo coita, però, solo qualche 
centinaio di metri è aperto 
?.] pubblico Tut to il resto è 
affidato in concessione ni 
privati , una teoria di stabi
limenti balneari, interrotta 
soltanto dagli arenili recinta
ti. riservati n pochi privile
giati che abitano nei « resi
dence » e nei villaggi turi
stici. 

A Rieti pretestuosa 
polemica de contro 
l'amministrazione 

dell'ospedale 
I difficili problemi dell' 

ospedale generale di Rieti so 
no stati al centro di un in
contro, SIOUOM nei giorni 
scorai, tra ì rappresentanti 
del PCI. del PSI e del PRI 
nel consiglio di amministra
zione. le or^nizzazioni sinda
co li e la .stampa L':nì/iativa. 
come ha detto il compagno 
Fer ren . presidente del consi
glio di amministrazione, e sta
ta presa per fare chiarezza 
su! grave e irresponsabile at
tacco che la DC sta portando 
av.mt ' contro ì nuovi indiriz 
zi di polit'ca ospedaliera im
postati dalla maggioranza de
mocratica. Il part i to dello 
scudo crociato che fino al 15 
giugno ha gest.to il nosoco 
m:o. e .1 maegior rc^ponsa-
b.Ie de'.le gnu:..v.me caren 
ze d< questa s t ru t tura 

L'impegno della nuova m a s 
y.o'«ui7a ne! ( or.b J . IO e d. 
c o r r o d e r e le numerose stor
turo ancora e.-.:.-ìenti. imposta
re una »er a prosrrammaz'o 
ne. r fare dcH'ospedale un 
elemento p^rt i m e nella ren-
Hz7a/iO".e delle un . ' a 'ocali 
socio san:! i n e Ta t to c:o nel 
quadro di una rigo-Or-a a p p 1-
ea/ .one del contrat to d: ca
tegoria e de'la difesa de: di
ritti dei !a\orator: dei noso-
com.o L 'a tncco che \ i DC 
s ta portando a \ an t i contro 
questa '.inea politici e basa
to su areomentaz.oni f a t e e 
.•>*rume:ita;. Contro 'e indi-
caz.o'ii cric u^r.jnno dalla He 
g.or.c inta ' t : . lo ìo.idocrocia 
io panta ad o-jan.z.'.ire que'.-
.e u-ole di pr:v!eg.o che in
vece .-.ono ridimensionate dal
la corrotta aoplica? one de'. 
contrar io e do la nuo\a legae 
MI! tempo pieno 

Definiti i ruoli dei 
comparti regionali 

S: e .-,% cita ne. giorn- «cor 
Si a..a Regione - '^ P r e 

s-?nza dei pras dente Fer 
ra ra — U prima r u n . a n j 
del secondo compir lo che 
C3ord:na e raggruppi ì set 
tor: de'..a progi'amm.iz.one e 
svi 'uopo economico, del b. 
lancio." de.l 'agnccltura de'.-
'. .ndiu.tr1 a de', commorc.o. 
d?l turismo, della cjopera-
z e n o 

Ne! corso della ceduta so 
pò >tat: def.n ti ì ruoii de . 
comparti , come .-tnimenn di 
lavoro della g iunt i e degli 
a^sc^oori. come momenti d' 
p ù ampia consu.fazione del 
!e forze impr. nditor.ali. so-
c.ah e cuìiurai: Come asses
sore de'.ezato al coord.namen 
U) dei compir t i e s ta to quin 
di nominato, su propasii <ìv. 
precidente della g unta regio 
nato, l'a-ssessore Dell'Unto. 

Anzio e Nettuno sono due 
cit tadine distinte, che han
no anche storie e tradizioni 
diverse, e persino caratteri
stiche sociali ed economiche 
che non sempre coincidono. 
Di fatto, pero, ormai da di
versi anni, l'impetuoso svi
luppo urbanistico ha portato 
i due centri a tondersi. per 
costituire un unico grande 
agglomerato urbano. Nettu
no ha un territorio più va
sto. che si estende nell'en
troterra fino al confine con 
Anrilia. sfiorando a sud la 
provini la di Latina. Trenta
mila abitanti residenti d'in-
\ e rno . dilltcìle dire quanti 
nei mesi caldi ma più di cen 
tornila Lettamente II tern-
toi io del Comune di Anzio è 
meno vasto; del tut to privo 
di entroterr-i si estende a n-
do->->o del mare, in lunghezza. 
fino a Tor San Lorenzo (co 
munc di Aidea) ; conta poco 
più di 25 mila abitanti . 

La base economica delle 
due cit ta ha un punto in co
mune. il turismo, che è la 
fonte principale di occupa
zione e assorbe enea il 50 
per cento della popolazione 
attiva Per il resto, a par te 
l'edilizia, che dopo il « boom » 
degli anni sessanta ha subi
to negli ultimi tempi una 
netta bat tuta d'arresto, il 
lavoro viene dall ' industria 
(soprattutto od Anzio) che 
si è sviluppata, seppure di-
sotdinatamente. dopo il 1960. 
e in parte dall 'agricoltura. 
un tempo fiorente, a Nettu 
no: un'enti tà, quest 'ultima. 
oia ndimensionata dalla spe 
culanone sulle terre, che ha 
compromesso in maniera ìr-
timediabile una par te consi
stente dei campi. 

« Turismo, per i cittadini 
di Anzio e di Nettuno, e sem
pre stato sinonimo di benes
sere — spiega il segretario 
della sezione comunista di 
Nettuno. Arduino Tommasi 
— Ma insieme ad uno svi
luppo dell'occupazione, die 
ncqli anni sessanta è stato 
unche molto forte, il turismo 
Ila portato un qrovtqlio di 
problemi complessi, che per 
troppo tempo sono stati iqno 
rati dalle forze politiche che 
hanno governato: ogqi si 
paga il prezzo di queqh er
rori: l'occupazione, nel ter-
ziaiio. cala vistosamente, e 
non e sostituita m alcun ino-
do da altre fonti di lavoro». 

Non e* s ta ta solo l'insipien
za a suggerire agli ammini
stratori delle due cit tadine 
balneari la politica dissen
nata che ha determinato gli 
attuali squilibri e la insuf
ficienza dei servizi sociali 
più elementari (ad esempio. 
già in questi primi giorni di 
luglio, con l'arrivo dei vil
leggianti. e quindi con l'au
mento considerevole della 
popolazione, diversi quartie
ri sono senz'acqua). 

All'incapacità si sono spes
so accompagnate precise con
nivenze Sono molti i costrut
tori e i proprietari di terre 
cne si sono arricchiti , in po
chi anni , giocando sul feno
meno della seconda casa dei 
romani, o sfrut tando abil
mente la richiesta di attrez
zature turistiche. Un esem-
pho clamoroso viene dalla 
vicenda del porto di Nettu
no. « Hanno finito di co
ir uirlo nel '70. dopo averci 
lavorato per diversi anni — 
spiega il ses re tano della 
FGCI di Nettuno. Walter 
Conte — Ed oqqi appare a 
tutti evidente l'assotuta inu
tilità di quest'opera, che pu
re è costata miliardi al Co
mune» Sindaco, all'epoca. 
era il de Bruno Lazzaro, fon-
faniano di vecchia data. E" 
stato lui il principale soste 
nitore dei prosetto II porto. 
prat icamente inutilizzato — 
tanto i pescherecci che le im
barcazioni da diporto sono 
ormeggiate nel più attrezza

to scalo di Anzio, dis tante ap
pena qua'che centinaio di 
metri — comporta o!tretutto 
per il Comune di Nettuno. 
ogni anno, una spesa note
vole per la manutenzione 

a E' elidente — afferma 
Malvito Casale, consigliere 
comunale del PCI e segreta-

! rio della sezione d. Anzio — 
che per dare alle due citta-
dt. - una prospettiva nuota 
di sviluppo, occorre farla ti 
mta con ti modo in cui si e 
qoi ernato finora. Bisoana la 
vorare sodo per recuperare 
quello che e rimasto del gran-
de patrimonio di attrattive 

! turistiche che non sono solo 
i balneari Xettuno. infat'i. e 
! un antico centro medievale. 
I mentre ad Anzio sono con

servati preziosi reperti ar
cheologici che nsalaono al 
l'epoca dei Volsci. e t resti 
deUa \ ecchia citta romana 
E' necessario perciò invertire 
la tendenza a uno sviluvpo 
non programmato de1 turi
smo. evitando che questo en
tri m contrasto con le esi
genze cu ili delle città, e con 
la possibilità di contare su 
risorse economiche dnerse » 

Una spinta impetuosa in 
tmesto sen«o. una chiara in 
dic-izione di mutamento. l'ha 
data il 20 giugno, l 'elettori 
to II PCI è divenuto il or. 
mo part i to sia a Nettuno. 
consolidando le sue posizioni. 
che ad Anzio, dove lo è per 
la pr .ma volta. Ha euada 
gnato 10 ounti .sul "71 e 9 
sul "72. ottenendo un succes
so ancora superiore a quello 
del 15 gimmo (nsoet to al ri
sultato delle rejnonili è an
dato avanti di oltre il 5 per 
cento). La Democrazia cri
st iana. invece, ha pa r a to il 
pre77o degli abusi e ("elle so
praffazioni di cui per anni 
è s tata protagonist i , non riu
scendo a r.=alire dal risultato 
del 15 giugno 

Una veduta del porto di Anzio: palazzi a sette piani si affacciano sul mare 

Sfratto bloccato 
per i negozianti 

inquilini di Piperno 
in via Giolitti 

Ieri mat t ina si sarebbe do
vuto procedere allo sfratto 
per cinque degli undici eser
centi d i e svolgono la loro at
tività nell'edificio si tuato di 
fronte alla stazione Termini. 
di p iopne ta del costruttore 
Piperno L'ingiunzione, però, 
non è btata eseguita. Ad at
tendere l'ufficiale giudiziario 
c'erano infatti ì proprietari 
e gli oltre 100 dipendenti dei 
nego/a che picchettavano gli 
ingressi dei locali I>a mani 
festazione, alla quale hanno 
partecipato delegazioni della 
Federesercenti. dell'Unione 
Commercianti , dei partiti de
mocratici e della circoscrizio
ne. ha avuto un primo an
che se temporaneo r isul tato: 
lo sfratto è stato prorogato 
all 'I 1 set tembre. 

Gli inquilini da tempo so
no in lotta contro il costrut
tore che vuole r is t rut turare 
l'edificio. L'operazióne è co
minciata nel '69. quando le fa
miglie che abitavano nel pa
lazzo sono state costrette ad 
andarsene. In seguito le le
sioni provocate all'edificio 
dai lavori della metropolita
na h a n n o offerto un puro e 
semplice pretesto al proprie
tar io per chiederne la demo
lizione. 

Denunciata 
l'insufficienza 

' di alloggi 
popolari 

La drammatica situazione 
di insufficienza di alloggi po
polari a Roma, e stata illu
s t rata dal SUNIA ptovincia 
le (il sindacato inquilini) in 
un documento che verrà sot
toposto nei prossimi giorni 
alle assemblee neoelette del 
Campidoglio e di palazzo Va 
lentini. Nel documento — ar
ticolato in 9 punti — il SU
NIA propone agli ammini
stratori una serie di propo 
ste. per dare una soluzione 
adeguata ai problemi 

In particolare viene chiesto 
il rapido completamento d.M-
la prima parte del piano 
ISVEUR (che precede la rea
lizzazione di 2000 alloggi po
polari) e lo snellimento delle 
pratiche di assegnazione. Lo 
avvio della seconda parte del 
piano ISVEUR (3000 nuovi 
appa r t amen t i ) : l 'impegno del 
Comune per stroncare le ma
novre speculative messe ir. 
a t t o dalle grandi imprese edi 
li, a t t raverso le \endi te fra
zionate degli alloggi con fitto 
bloccato. 

Il SUNIA chiede anche il 
recupero di tu t te le aree de
s t inate ad edilizia popolare. 
e compromesse dall'abusivi
smo. e una riforma organica 
dei canoni d'affitto 

Sollecitata 
la costruzione 
dell'ospedale 
di Pietralata 

L'inizio dei lavori per la 
| costruzione dell'ospedale di 
I Pietralata è s ta to sollecitato. 
i nei giorni scorsi, nel corso di 

un convegno sulla sani tà » in
detto dal consiglio sindacale 
unitario Tiburt ino Prenest ino. 

j A' dibattito, che ha avuto co 
j me tema «ambiente di lavo 
I ro, medicina preventiva e 
j ospedale di Pietralata ». han-
i no partecipato centinaia di 
[ lavoratori, i consieh di fab 
I brica della zona e le forze pò 
i litiche democratiche I lavo 

ri sono stati conclusi da Pao
lo Di Giacomo, segretario del 
la camera del lavoro 

O l t r e c h é l ' immediata co 
stru?ione dell'ospedale, i! 
convegno ha sottolineato la 
urgenza di realizzare poliam
bulatori nella zona, ha cine 
sto inoltre interventi contro 
la nocivita nei luoghi di la 
voro e per lo sviluopo della 
medicina preventiva 

Al termine dei lavori, è sta
to inviato un telegramma al 
la Regione. In esso si con 
danna il cara t tere corporati 
vo della lotta condotta da al
cune organizzazioni del per 
sona'.e medico contro il tem
po pieno negli ospedali 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

i _ . 4 7 0 . 0 0 0 

I-. 6 0 . 0 Q D *- • 1 6 0 . 0 0 0 

L 6 0 . 0 0 0 
L. 3 7 5 0 0 0 

I PI*TO Sansonetti ,L 

L 3 7 5 . 0 0 0 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

& 
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in una grandiosa vendita 
di tre ambienti di altissimo prestigio, 

dei valore da oltre 1.900.000 a lire 

1 
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E' UN'OFFERTA IRRIPETIBILE !! 
LA STRAORDINARIA VENDITA DEL BLOCCO SCADE IL 10/7/1976 
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ALTRE 1 . 0 0 0 CAMERE DA LETTO 
IN TUTTI GLI STILI. IN VENDITA 

PROMOZIONALE A PREZZI 
DI FABBRICA 

RIFINITISSIMA CAMERA DA LETTO 
MODERNA IN PALISSANDRO 
COMPLETA DI: 
ARMADIO 12 ANTE (stagionale), 
GRANDE COMO' 4 CASSETTI 
E SPORTELLO, LETTO CON LUCI 
INCORPORATE, 2 COMODINI, 
POLTRONCINA 
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ALTRI 1 . 0 0 0 SALOTTI MODERNI 
^ E CLASSICI. IN VENDITA 

PROMOZIONALE 
A PREZZI DI FABBRICA 

STUPENDO SALOTTO 
LETTO MODERNO, 
TESSUTI PREGIATI A SCELTA 
MOD. DEP. 
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da OGGI 
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ALTRE 1 . 0 0 0 SALE. SOGGIORNI PRANZO] 
IN TUTTI GLI STILI. 

IN VENDITA PROMOZIONALE 
A PREZZI DI FABBRICA 

BELLISSIMO SOGGIORNO. 
LINEA MODERNA, 
CRISTALLI AZZURRATI, 
CON COMODI CASSETTI 
E RIPOSTIGLI DI GRANDE CAPACITA' 
TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE 

ABBIAMO INOLTRE UN COLOSSALE ASSORTIMENTO DI: 
INGRESSI.CAMERETTE. STUDI. ARMADI E ARMADlONI. CUCINE. LAMPADARI. POLTRONE RELAX; 

E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 

® Roma - Via Cola di Rienzo, 154-156 abede 

® Roma - Via Boccea, 41 Km. Esatto 
w ^ ^ f ^ K O J £ U M O B I L E 

® Latina - Via Don Morosini 
(GALLERIA PENNACCHI) 

ÌAMENTO fra le più vaste esposj. 
zioni di mobili d'Italia 
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